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Un corpo direttivo è bene che si cambi di tanto in tanto, per ragioni dello stesso corpo direttivo e per ragione dei dipendenti.

Il corpo direttivo o Consiglio superiore di amministrazione è composto di uomini certamente prudenti e pii; ma, per quanto siano prudenti e pii, col tempo vanno soggetti anch'essi, come ogni creatura umana, a peripezie di corpo, di mente, di cuore: l'arco sempre teso si spezza.

Un corpo direttivo, per quanto prudente e pio, col lasso di tempo va soggetto ad indebolimento.

Naturalmente l'uomo dopo il lavoro alacre di più anni sente anche il bisogno di qualche riposo.

Per ragione poi dei dipendenti; questi sono uomini e per quanto siano uomini parimente pii e docili, sentono il bisogno della varietà.

Per questo non forse la Regola e la Chiesa determinano il periodo di tempo di una direzione religiosa, perché sia i superiori, sia i dipendenti non sentano e non provino, come incubo troppo grave, il pensiero di un peso di direzione sempre eguale e sempre lo stesso per un periodo di tempo troppo lungo.

Per questo è che i Servi della Carità eleggono a sei anni il Superiore generale e i membri del Consiglio superiore.

Per queste disposizioni ne viene altresì allo intiero istituto il buon vantaggio di una emulazione maggiore, di una attitudine più estesa e di una praticità più energica nelle varie mansioni della stessa congregazione.

Questi principi generali, che si espongono per la nomina del Consiglio superiore, valgono similmente come regola di criterio nella elezione e nella formazione dei Consigli inferiori delle diverse case dell'istituto.

I singoli membri dell'istituto naturalmente guardano al superiore come figli al padre e cercano di conoscere intimamente lo spirito di mente e di cuore del proprio superiore; ne seguono gli esempi, se ne mostrano docili e riverenti.

Soprattutto poi pregano di cuore, acciocché del cuore proprio e del cuore dei superiori se ne faccia uno solo, secondo la sapienza infinita e la bontà infinita del Cuore del divin Salvatore.

Quando una famiglia religiosa cerca di seguire questo spirito, allora non è più dubbio che, procedendo alla nomina dei membri del Consiglio superiore o del Consiglio subalterno, ogni difficoltà si appiani.

Quando gli incaricati a convocare il Capitolo generale tre mesi prima oppure sei mesi prima, secondo che la Regola prescrive,daranno avviso della convocazione a membri dell'istituto, per la elezione del superiore generale e dei membri del Consiglio superiore, i dipendenti riceveranno questo come voce dell'angelo e con le ali ai piedi si affretteranno per compiere anche in questo i divini voleri, i divini voleri unicamente e non mai gli interessi dell'amor proprio.

In occasione di queste medesime elezioni si tratteranno più altri affari di momento in favore dell'istituto; è bene pertanto che i membri della congregazione siano partitamente informati anche di questo, che a tempo possano rispondere sulle domande che verranno loro proposte, che tutti, anche gli ultimi arrivati e non forse i più tardi di vedute secondo il mondo, ma che non forse sono maggiormente illuminati nelle vie del Signore, tutti dico, possano presentare schiarimenti e aiuto di mente e di cuore, quale frutto di loro esperienza e di virtù propria.
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